
 

 

A testa alta. Massimo Tosti, il carabiniere che salvò 4000 ebrei 
Giuseppe Altamore 

 

Siamo nel 1942 quando ha inizio l'Operazione Anton, il cui scopo è l'invasione, da parte delle truppe tedesche 

e italiane, della Repubblica di Vichy. Negli 11 mesi in cui la IV Armata italiana occupa i territori della Costa 

Azzurra e a ridosso della Alpi, fino alla linea del fiume Rodano, uomini coraggiosi riescono a creare una via di 

fuga sicura per gli ebrei. Si tratta di un rete di salvataggio guidata dal banchiere italo-francese Angelo Donati, 

dal benedettino padre Pierre- Marie Benoit e da Massimo Tosti, capitano dei Carabinieri Reali. Quest'ultimo 

rischia in prima persona la vita per facilitare il passaggio dei rifugiati che, da tutta la Francia, accorrevano 

nella zona controllata dal nostro esercito e che per questo venne chiamata "piccola Palestina". Dopo il tragico 

8 settembre 1943, Tosti aderisce alla Repubblica di Salò, allo scopo di portare avanti la sua opera di 

salvataggio degli ebrei e aiuta numerosi partigiani che riescono a sfuggire alla cattura o alla deportazione nei 

lager nazisti. Nonostante, il suo impegno antifascista, a guerra finita il Capitano Tosti rischiò di essere espulso 

dall'Arma con l'accusa di collaborazionismo. 

 

 

 

 

 

 



 

 

Camminando sui passi del Risorto. Trenta piccole meditazioni e un 

«quaderno» per la riflessione personale: un percorso di preparazione alla 

Pasqua 
Luigi Maria Epicoco 

«Cristo non ci dà una gioia perché ci libera dalla Croce. Cristo ci dà una gioia nella Croce, perché ci dà la gioia 

di saperci amati proprio quando tutto è più difficile». Trenta piccole meditazioni e un "quaderno" per la 

riflessione personale: un percorso di preparazione alla Pasqua insieme a don Luigi Maria Epicoco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Cuore di Padre. L'avventura umana & divina di san Giuseppe 
Massimo Del Pozzo 

Sulla traccia della devozione dei sette dolori e gioie di san Giuseppe, rivivono in queste pagine gli snodi della 

vita del santo Patriarca: la conoscenza viva e diretta della sua figura consente così al lettore di entrare nel 

cuore del mistero cristiano e nella semplice profondità dell'infanzia di Gesù. Sono note di grande 

coinvolgimento narrativo, dove diventa sorprendentemente facile condividere e osservare in presa diretta, 

con il calore dei particolari e il sapore della quotidianità, con le sue luci e le sue ombre, il percorso di fede di 

Giuseppe che ha per meta il riflesso della paternità stessa di Dio, ed è una sfida a riscoprire l'autentico senso 

di essere genitori, sul piano naturale come in prospettiva spirituale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Di padre in figlio. Conversazioni sul rischio di educare 
Franco Nembrini 

Quarto di dieci figli, insegnante, padre di famiglia, oggi rettore della scuola paritaria La Traccia e responsabile 

degli insegnanti e degli studenti medi superiori del movimento di Comunione e Liberazione, per Franco 

Nembrini l'educazione è la vocazione della vita; e innumerevoli volte è stato chiamato a parlarne: a genitori, a 

insegnanti, a educatori di strutture di vario genere, perfino a medici e a funzionari pubblici. Qui sono raccolti 

alcuni degli interventi più significativi, che - con linguaggio piano e diretto, nutrito dai mille esempi di una 

lunghissima esperienza - vengono ora offerti a chiunque - in casa, a scuola, in ogni àmbito dell'esistenza - 

voglia farsi accompagnare nel difficile e affascinante compito di trasmettere ai giovani una speranza per la 

vita. «Ebbi l'occasione di conoscere il professor Nembrini al grande convegno della Diocesi di Roma 

sull'educazione del 2007», scrive il cardinale Camillo Ruini nella Prefazione. «Quel giorno era intervenuto il 

Santo Padre e aveva ricordato a tutti i presenti in primo luogo che l'educazione, e specialmente l'educazione 

cristiana, ha bisogno di quella vicinanza che è propria dell'amore; quindi che il rapporto educativo è un 

incontro di libertà, che implica necessariamente la nostra capacità di testimonianza; infine, la necessità di una 

"pastorale dell'intelligenza", vale a dire di un lavoro per allargare gli spazi della razionalità, da quella tecnico-

pratica a quella che affronta il problema della verità, del vero e del bene. Poi fu la volta di Nembrini e il dato 

che rilevai fu la consonanza del suo intervento con quello del Papa, pur secondo una diversa prospettiva: 

come se quel che Benedetto XVI diceva dall'alto della millenaria sapienza della Chiesa fosse confermato per 

così dire "dal basso", da una voce puntuale e concreta che mostrava come i criteri richiamati dal Santo Padre 

siano effettivamente rintracciabili nell'esperienza quotidiana. I temi di quell'intervento ritornano, ampliati e 

sviluppati, in questo libro». 

 

 



 

 

Dio è gioia. Papa Francesco incontra Nuovi Orizzonti 
Chiara Amirante 

Il 24 settembre 2019 papa Francesco è arrivato in segreto a Frosinone, alla Cittadella Cielo Nuovi Orizzonti, 

fondata da Chiara Amirante, per passare una giornata con i ragazzi accolti, ascoltare le loro storie, parlare con 

loro. Da tanti anni nella comunità si curano le ferite dell'anima di chi, per i motivi più vari, è finito nel tunnel 

della droga, delle dipendenze, della prostituzione, dello scarto, dell'emarginazione sociale, della disperazione. 

Alcuni dei giovani della Comunità hanno raccontato le loro storie di morte e resurrezione a Francesco. Da 

questo lungo e significativo incontro nasce questo libro, una raccolta di riflessioni sulla gioia e testimonianze, 

arricchita da interviste agli amici di Nuovi Orizzonti presenti alla giornata, quali Nek, Andrea Bocelli, Fabio 

Fazio e Matteo Marzotto. Un'intervista inedita al papa, i discorsi che Francesco a cuore aperto ha rivolto ai 

presenti, e alcune sue meditazioni sul tema della gioia. Chiara Amirante condivide in questo libro un percorso 

alla scoperta della gioia piena per imparare a passare dalla tristezza alla pace interiore, gestire gli stati 

d'animo e i pensieri negativi, superare l'ansia e la rabbia, liberarsi dalle dipendenze, affrontare la sofferenza 

trasformando le difficoltà in opportunità. 

 

 

 

 

 

 



 

 

Dio matura. In quaresima con Etty Hillesum. 
MichaelDavide Semeraro 

«Quando mi accostai per la prima volta a Etty Hillesum, attraverso l'edizione parziale dei suoi testi, sentii il 

bisogno di riprendere a mia volta la lettura di Rilke. Leggendo il Libro delle Ore mi imbattei in un verso che 

suonava così: "Anche se non vogliamo, Dio matura-». Così fratel MichaelDavide introduce il lettore alla 

comprensione del progetto che sta alla base di questo libro, che offre un originale accompagnamento al 

tempo di Quaresima attraverso il confronto con la voce della Hillesum, testimone e martire di un tempo 

drammatico, che dai nostri giorni non sembra però troppo distante. «La grande sfida di Etty Hillesum fu 

quella di rimanere un "cuore pensante- in un tempo in cui, non pochi avrebbero voluto non pensare più e 

meno ancora sentire. Sì, perché pensare e sentire è doloroso. Anzi, in certi passaggi della storia può diventare 

molto doloroso». La necessità di riflettere, di masticare i giorni della nostra vita, è il filo rosso di queste 

pagine che nuovamente consegniamo al lettore in una versione rivista e aggiornata a partire dalle nuove 

edizioni sia dei testi di Etty sia del Messale romano. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Esercizi di buona politica. Per guardare con fiducia al futuro 
Carlo Maria Martini 

Il volume raccoglie alcuni degli interventi che l'Arcivescovo di Milano ha tenuto negli anni del suo magistero 

alla guida della diocesi ambrosiana, sul tema scottante dei mali della politica e della sua necessaria 

"conversione" perché sia al servizio dell'uomo e della società del futuro. Un'analisi attenta e lucida, sempre 

attuale, e uno sguardo che cerca di cogliere le criticità aperte senza mezze misure, di indagarne gli oscuri 

percorsi, sforzandosi al contempo di intravedere possibili vie d'uscita e motivi di speranza per l'intera 

comunità civile. «La prima sensazione, istintiva, leggendo le riflessioni e gli scritti del cardinale Martini è 

quella della mancanza. Mancanza di una figura straordinaria, capace di capire il suo tempo così in profondità 

a tal punto da riconoscere le sfide che sarebbero venute.» Enrico Letta «Senza una educazione all'onestà 

intellettuale l'uomo non può sperare di affrontare una minaccia in una società complessa come la nostra. Di 

qui l'importanza della scuola ma anche l'importanza di ogni linguaggio di comunicazione, del linguaggio 

giornalistico, del linguaggio televisivo, di tutto ciò che nell'informazione è rispetto alla verità e quindi 

modestia, spirito critico, capacità di moderazione e di uso delle parole e degli aggettivi e degli avverbi, 

capacità di considerazione oggettiva delle situazioni: sono tutte virtù fondamentalissime per l'uomo d'oggi» 

(Carlo Maria Martini). 

 

 

 

 

 



 

 

«Farsi santi con ciò che c'è». L'amore familiare tra vocazione, santità e 

creatività 
Luigi Maria Epicoco 

La chiamata alla santità nella vita familiare assomiglia a quella creatività che bisogna avere quando tornando 

a casa dopo una giornata di lavoro si apre il proprio frigorifero e si cerca di preparare la migliore cena 

possibile a partire da ciò che c'è dentro. Solo quando si fa pace con ciò che c'è allora l'amore familiare 

diventa un luogo di santità. Diversamente si trasforma in un inferno domestico in cui ciò che si dovrebbe 

essere e non si è, diventa l'arma più contundente per ferire l'altro. In questo testo sono raccolte quattro 

meditazioni sulla vocazione familiare e sulle possibilità di farsi santi a partire da ciò che siamo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Giuseppe. Il padre di Gesù 
Gianfranco RavasiGianfranco Ravasi - Giuseppe IL PADRE DI GESU' 

Un piccolo volumetto per riflettere sulla figura evangelica di Giuseppe. Il volume propone un'analisi essenziale 

della figura evangelica, discreta e silenziosa, del padre legale di Gesù. Gli episodi che lo vedono protagonista, 

dall'annunciazione alla fuga in Egitto, il suo ruolo, lo sguardo che hanno gettato su di lui le tradizioni bibliche, 

la sua riproposizione nell'arte e nella tradizione della fede. In Appendice, uno sguardo più diretto gettato 

proprio sul mondo degli apocrifi ci permetterà di toccare con mano l'intricata problematica delle fonti delle 

nostre tradizioni religiose. La riproposizione integrale di un antico apocrifo, la Storia di Giuseppe il falegname, 

ce ne offrirà più di un indizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Il libro del cuore. Incontrare Davide 
Luca Fallica 

Il re Davide è tra i più famosi e affascinanti personaggi della Bibbia: l'arte, la letteratura e la cinematografia 

hanno trovato in lui una inesauribile fonte di ispirazione e hanno cercato di illustrarne la complessità: il 

coraggio del condottiero, l'astuzia del conquistatore di Gerusalemme, la saggezza del re, la poesia dell'autore 

di salmi e inni. Senza dimenticare gli elementi di debolezza, come nel caso dell'uccisione di Urìa a motivo 

della sua bella moglie Betsabea. Fratel Luca esplora in questo libro un altro aspetto del grande re d'Israele, il 

più importante anche se probabilmente il meno noto ai lettori: Davide è un uomo scelto da Dio perché è 

"secondo il suo cuore". E ciò che rende ancor più significativo questo titolo di merito è il fatto che non sia 

attribuito ad altri in tutte le Scritture. Se dunque Davide è secondo il cuore di Dio, allora conoscere Davide - è 

la tesi dell'Autore - ci avvicina al cuore stesso di Dio, ce ne fa conoscere e incontrare qualche tratto. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

La disabilità ci rende umani. Dieci passi per una comunità inclusiva 
Stefano Buttinoni 

Dove sono le persone con disabilità, quelle più fragili, nella vita ordinaria delle nostre comunità cristiane? La 

Chiesa è davvero «madre di tutti»? Ancora troppo spesso chi ha una disabilità resta ai margini, trova difficoltà 

ad accedere ai sacramenti, a condividere le normali attività della vita pastorale o a partecipare alle iniziative 

in oratorio. Come muovere dei passi concreti per far crescere comunità davvero inclusive con una reale 

attenzione a tutti, secondo le possibilità e le risorse di ciascuno? Partendo dal riconoscimento del valore 

umano di cui siamo portatori, vengono qui offerte indicazioni pratiche e riflessioni per compiere un vero e 

proprio viaggio, stupefacente e progressivo: "dall'assenza all'appartenenza", sia nel cuore che nella vita della 

Chiesa. «Pensiamo all'inclusione delle persone con disabilità, degli emarginati e scopriamo la bellezza di una 

comunità cristiana che diventa immagine della Trinità.» 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

La Divina Commedia raccontata ai bambini 
Annamaria Piccione 

«Era una notte di primavera quando tutto cominciò. Da poco avevo raggiunto la mezza età, ma non ero 

sereno. Come il mondo attorno a me, avevo preso una brutta china e non vedevo vie d'uscita.» Così ha inizio 

la Divina Commedia in questa versione in prosa, che rilegge per i più piccoli uno dei viaggi più affascinanti 

della letteratura mondiale. Attraverso questa a un tempo fedele e originalissima riscrittura, la Commedia si 

trasforma in un romanzo d'avventura che tra incontri inaspettati, scenari mozzafiato, demoni brontoloni e 

canti angelici conduce Dante nei tre regni dell'aldilà, in un cammino a ritroso nella sua memoria e sempre più 

a fondo dentro sé, guidato da ragione, fede e sentimento. Accompagnato dalle immagini lievi e ironiche di 

Francesc Rovira, il racconto di Annamaria Piccione ci restituisce tutta la poesia di un'opera unica, che ancora 

oggi ha il potere di incantare grandi e piccini. Età di lettura: da 8 anni. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

La guarigione del cuore. Spiritherapy: l'arte di amare e la conoscenza di sé 
Chiara Amirante 

Chiara Amirante - che da anni tiene corsi di arte di amare, conoscenza di sé e "spiritoterapia" - ci aiuta a 

riconoscere le ferite di chi non è stato amato, di chi ha paura di amare, di chi ha fame d'amore. I primi passi 

sul cammino della guarigione sono anzitutto introspettivi: chi sono io? Come posso individuare i miei punti di 

forza e lavorare sulle mie fragilità? Quali sono le principali trappole che mi impediscono di sperimentare la 

gioia piena che scaturisce dal donare e ricevere amore? Come riconoscere e rispondere ai bisogni più 

profondi della mia anima. I passi successivi sono quelli della consapevolezza: la società di oggi uccide lo 

spirito e ci spinge nel vortice dei pensieri negativi. Non dobbiamo permetterlo. Dobbiamo invece trovare un 

senso alle nostre sofferenze, trasformando difficoltà in opportunità, ogni prova in un "passaggio" di crescita 

che ci renda più liberi e capaci di costruire relazioni autentiche. «Una delle prime cose che impariamo da 

piccoli è che, se ci feriamo nel corpo, dobbiamo subito pulire, disinfettare, curare, altrimenti la ferita s'infetta 

e genera conseguenze dolorose per tutto il fisico. Eppure, nessuno ci dice come riconoscere e curare le ferite 

del cuore». Se è vero che la nostra mente racchiude tante potenzialità inespresse questo è tanto più vero per 

il nostro spirito. Tramite la spiritheraphy Chiara propone un percorso concreto e pratico per scoprire e 

sviluppare le immense potenzialità spirituali presenti nel nostro spirito. 

 

 

 

 

 



 

 

L'albero della vita 
Louis De Wohl 

Il romanzo di de Wohl traccia un affresco della vita dell'impero romano del IV secolo: Elena, Costantino il 

Grande, Costanzo, le lotte per il potere e per l'Impero sono restituite con la volontà di precisione dello storico 

e al tempo stesso il desiderio di affascinare e coinvolgere il lettore. Al centro della narrazione la figura di 

Elena, imperatrice, madre di Costantino, cristiana e santa. 

“L’Albero della vita” ci parla di una tappa di quella storia incredibile e bella che ci ha raggiunto attraverso i 

secoli con la stessa freschezza di allora. La freschezza e l’attualità che riconosciamo nel leggere le epiche 

vicende che hanno condotto al famoso editto di Costantino del 313 d.C. che ha sancito il riconoscimento 

ufficiale del Cristianesimo da parte dello stato romano. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

L'arte di ricominciare. I sei giorni della creazione e l'inizio del 

discernimento 
Fabio Rosini 

La vita è una serie infinita di inizi. Talvolta ripartire può diventare difficile. Addirittura si può arrivare a 

pensare, dopo un fallimento o una dura prova, che ricominciare sia impossibile. Questo libro dimostra 

esattamente il contrario: ricominciare è possibile, sempre. Certo, non è facile. Si tratta di un'arte che va 

appresa con umiltà e con i piedi ben piantati per terra. A quest'arte vuole introdurci don Fabio Rosini. Lo fa 

con un percorso esistenziale e spirituale di rigenerazione e discernimento, scandito dai sei giorni del racconto 

della creazione. In questo primo capitolo della Bibbia, infatti, proprio perché sgorgato da un popolo che stava 

provando a ricominciare, c'è tutto quanto ci serve per ripartire. Perciò può essere per noi un testo 

"paradigmatico-. Bisogna però accettare di "coniugare- la Parola di Dio con la nostra vita. Così, a partire dalla 

scoperta delle prime evidenze del primo giorno e delle priorità del secondo, passando per i limiti del terzo, 

distinguendo ispirazioni da suggestioni, e capitalizzando grazie e umiliazioni, è possibile giungere a ricostruire 

la propria esistenza, liberandosi dal "falso sé". 

 

 

 

 

 

 



L'imperatore di Portugallia 
Selma Lagerlof 

Dal momento in cui la piccola Klara Gulla vede la luce, il cuore del padre Jan comincia a battere e quel 

miracoloso battito l'accompagnerà per sempre frapponendosi fra lui e la miseria che lo circonda, cambiando 

la sua visione delle cose e delle persone. Al punto che quando capirà che la sua Klara Gulla, partita a cercar 

fortuna, è finita a prostituirsi per guadagnarsi da vivere, incapace di accettare lo squallore della verità, Jan è 

pronto a costruirsene un'altra, meravigliosa, cui credere. La follia di Jan è la follia dei visionari, di chi ha visto 

al di là della realtà un mondo trasfigurato dall'amore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

L'infinita pazienza di ricominciare 
Ermes Ronchi 

Il punto di partenza del libro è nell’incipit di padre Ermes: “Vivere è l’infinita pazienza di ricominciare”. La 

proposta di percorso riguarda tutti noi: nella prima parte del libro (“Ogni giorno ritrovare noi stessi”) padre 

Ermes ci indica come per lui sia possibile trovare le condizioni per liberarci dai frastuoni del quotidiano e 

incontrare davvero noi stessi. Nella seconda parte (“Ogni volta abbracciare l’infinito”) Ermes Ronchi 

trasmette il valore di quelle strade, come la preghiera o la poesia, che gli permettono di saldare terra e cielo. 

La terza parte è una conversazione aperta sui grandi temi della vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Meditazioni 
Chiara Lubich - Gianfranco Ravasi 

Pubblicato per la prima volta nell'agosto del 1959, questo libro dal titolo molto semplice non ha cessato di 

essere presente ininterrottamente in libreria con una lunga serie di edizioni e con numerose traduzioni nelle 

lingue più diverse e, con il passare del tempo, è andato via via affermandosi come testo di profonda 

spiritualità. In occasione del Centenario della nascita di Chiara Lubich Città Nuova propone ai lettori una 

nuova edizione. Alla luce del ritrovamento di alcuni autografi della Lubich, risalenti agli anni Cinquanta, la 

nuova edizione - redatta in collaborazione con il Centro Chiara Lubich - si prefigge di ripercorrere i singoli testi 

che compongono il volumetto restituendoli alla loro ispirazione originaria e riproponendoli a un vasto 

pubblico sotto una veste leggera, tascabile, esteticamente curata. Dal 1959 ad oggi il libro, tradotto in 28 

lingue, con oltre un milione di copie stampate, ha raggiunto i più diversi popoli dei cinque Continenti. I 58 

scritti di cui è costituito, pervasi da una intensa spiritualità evangelica, conservano ancora oggi un carattere di 

particolare attualità indicando all'uomo contemporaneo la via dell'unità, sulla scia di quello che è il Carisma 

tipico della Lubich: contribuire a realizzare sulla terra il testamento di Gesù: «Che tutti siano uno» (Gv 17,21). 

 

 

 

 

 

 



 

 

Mendicanti di luce 
Luigi Verdi 

Cerchiamo il Risorto come gli apostoli che erano confusi e disorientati dopo la morte di Gesù. Don Luigi Verdi 

ci invita a trovarlo nei luoghi che ha percorso dopo la sua resurrezione: il giardino, la strada, la casa, la riva del 

mare. I luoghi di ogni giorno. I luoghi dove scorre la vita con le sue paure, le sue meraviglie e le sue fatiche. 

Solo là potremo incontrarlo, solo nei posti semplici che lo hanno visto tornare e che lui ha illuminato. Deve 

farsi vicina la luce affinché possiamo vederla, affinché apra finalmente i nostri occhi malati di paura. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Nate due volte. Storie di donne resilienti 
Luisa Bove 

Dieci donne raccontano la loro storia: le prove che hanno dovuto affrontare, il dramma che le ha colpite, la 

lotta che hanno sostenuto, le energie investite per superare un lutto, una malattia, un'offesa, una violenza, 

un'ingiustizia... Fino a risollevare la testa e uscirne più forti di prima, con orgoglio e determinazione. Spesso 

hanno dovuto ricostruirsi, rimettere insieme i loro "pezzi" e ritrovare l'autostima perduta; hanno resistito 

grazie allo spirito di sopravvivenza, recuperando quell'equilibrio indispensabile per continuare a vivere. Oggi 

sono donne cambiate e camminano giorno per giorno guardando al futuro con rinnovata speranza, ottimismo 

e passione, mettendosi in gioco e aiutando gli altri, perché questo è il segreto della felicità. La capacità di 

resilienza le ha portate a guardare in faccia il loro "mostro", a sconfiggerlo e a rinascere a vita nuova. Le ferite 

del cuore sono diventate la loro forza e ora sono capaci di affrontare ogni sfida. E vincerla. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Storia di un'anima 
Teresa Di Lisieux (santa) 

Tra il 1895 e il 1897, nella Francia della Belle époque e del crescente entusiasmo per i sempre più spettacolari 

progressi della scienza e della tecnica, una giovane carmelitana poco più che ventenne ricevette dalla sua 

Priora, nel convento di Lisieux, l'ordine di stendere un testo autobiografico, nel quale testimoniare, a futura 

memoria, il suo specialissimo itinerario spirituale. La giovane seppe tracciare, in tre successivi manoscritti, un 

vero e proprio trattato sulla fede e sulla speranza cristiana, nella forma di un vivace racconto in prima 

persona. Storia di un'anima è il titolo con cui sono stati pubblicati questi celebri manoscritti. Qui vengono 

riproposti in una nuova traduzione basata sulle più recenti edizioni critiche pubblicate in Francia in occasione 

del Centenario della morte di Teresa di Lisieux, Dottore della Chiesa dal 1997. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Tempo per te. Quaresima e Pasqua 2021 per giovani. Sussidio per la 

preghiera personale 
Azione Cattolica Italiana 

Sussidio, proposto dall'Azione cattolica italiana, è un prezioso strumento per la preghiera personale dei 

giovani per vivere il tempo di Quaresima e Pasqua con gusto, dedicando del tempo alla preghiera, al silenzio 

e alla propria vita, con delicatezza e attenzione. Dal mercoledì delle Ceneri alla solennità di Pentecoste, 

propone ogni giorno il Vangelo, una riflessione che incontra la vita ed una preghiera. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Una comunione di donne e di uomini 
Anne-Marie Pelletier 

Qual è lo spazio delle donne nella chiesa? All'interno del dibattito attuale attorno a questa domanda, l'autrice 

propone una riflessione gravida di conseguenze per l'intero corpo ecclesiale. Un tentativo non di rivalsa ma di 

esplicitazione del "segno della donna" e di ciò che la singolarità femminile ha da offrire nella lettura delle 

Scritture come nella cura pastorale, e su questioni che riguardano tutti i battezzati quali quella della relazione 

tra sacerdozio ministeriale e sacerdozio comune. Il volume arriva a suggerire un nuovo approccio in cui sono 

la donna e l'uomo, l'uomo con la donna, ciò cui deve mirare un'intelligenza teologica rivisitata, che permetta 

un vero rinnovamento degli atteggiamenti e delle pratiche nel mondo ecclesiale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Una fede al femminile 
Anne-Marie Pelletier 

Può il vangelo ispirare la chiesa e la società nel ripensare la donna e la sua originalità? Lo sguardo di Gesù dà 

visibilità alle donne che incontra, così poco visibili e così fraintese quando le lenti con cui si guarda al mondo 

sono esclusivamente quelle del punto di vista maschile. Con lucida ed equilibrata analisi, grazie a una 

profonda conoscenza della Scrittura, nei testi qui raccolti l'autrice illumina la ricchezza di una vocazione 

cristiana vissuta al femminile, con tutto il suo spessore di esperienza, di conoscenza di Dio e della carne degli 

esseri umani. 

 

 

 


